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Cinque milioni di ascoltatori per la puntata Pasquarelli s'appella alle norme preelettorali 
Il «partito che non c'è» fa arrabbiare il Psi Ma Veltroni replica: «Aridiamo a vedere i Tg 
Intini: «Uno spettacolo di totalitarismo puro » e gli spettacoli in onda su Raiuno e Raidue ; 
Il presidente Rai: «Trasmissione unilaterale» scopriremo così chi è nemico del pluralismo» 

Per Samarcanda record di polemiche 
Manca attacca, Santoro replica: «Ormai è M candidato...» 
Per Samarcanda è tempesta: la trasmissione sul ' 

• «partito che non c'è» ha ottenuto due record, uno : 

d'ascolto e uno di polemiche. Le più aspre arrivano 
dal Psi. Intini parla di «totalitarismo». Manca di «uni
lateralità». È il giudizio di un uomo impegnato nella 
campagna elettorale: replica Santoro. Faziosa Sa
marcanda! «Prendiamo allora i Tg e i programmi di 
Raiuno e Raidue...», contrattacca Veltroni. 

ROBERTO ROSCANI 

mm ROMA La tempesta era 
annunciata. Ed è arrivata pun
tuale con le bordate di Intini, 
gli attacchi di Manca, le battute 
velenose di molti politici, l'ar
rabbiatura di Garavini che, in 
nome dell'imparzialità dell'in
formazione invita addirittura a • 
fare manifestazioni davanti al
la Rai. i toni polemicamente 
beffardi della De. Samarcanda 
e un'altra volta nella tempesta. 
L'accusa è quella di «parziali
tà», di mancato rispetto delle ; 
regole aziendali e del piano 
editoriale della Rai. S'arrabbia 
(molto) Manca e (un po') Pa
squarelli, polemizza indiretta
mente Borri (presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza) che invita a rispetta
re le norme pre-elettorali. «Ho 
chiesto a Borri di farsi conse
gnare dalla Rai l'elenco degli 
ospitidcgli ultimi tre mesi di Tg 

, 2 Pegaso, di Tg 1 linea notte, di 
, Fatti vostri. Creme Caramel, Più 
''• sani e più belli. Ho chiesto ino!-
";. tre di visionare collettivamente 
; i programmi di Raiuno e Rai-
':' due sulla Festa dell'Amicizia e 

sulla Festa del Carotano e le 
'. trasmissioni di Raidue Corolla-
[ Ha... Si vedrà in questo modo 
•"'chi ha impedito il confronto 
: delle opinioni, violando cosi il 

piano editoriale», è la replica 
di Walter Veltroni. >•••:•• • *•* 

• •• Ieri a Samarcanda e a Raitre 
ci sono state diverse riunioni al 
termine delle quali è stato 

' emesso un comunicato di po-
'.' che righe. «La direzione di Rai

tre e del Tg 3 prendono atto 
delle violente e intimidatorie 
reazioni verso una trasmissio
ne che ha dibattuto un contro
verso tema politico di grande 
attualità con la partecipazione 

di voci diverse e spesso tra loro 
contrastanti. Le regole azien
dali, dunque, sono state rispet
tate». Per tutta la mattinata nel
la redazione di Samarcanda la ' 
replica è stata affidata ai nu- . 
meri, quelli dell'Auditel ovvia
mente: 5 milioni di ascoltatori 
in media, con punte oltre i 6 
milioni e mezzo e con 15 mi- ', 
lioni di «contatti», ovvero di 
spettatori che si sono fermati 
per almeno mezz'ora. Quasi 
un record, visto' il tema cosi 
squisitamente politico. 

11 ciclone non accenna a fer
marsi, passa dentro la Rai e ar
riva in Parlamento. In discus- ; 
sione c'è tutto: dal -pluralismo ' 
del dibattito alla professionali
tà di Santoro. E forse la valuta- • 
zionc più pesante è quella di 
Manca. Il presidente della Rai ' 
afferma di «dover constatare ' 
che la riconosciuta e da me 
apprezzata professionalità di 
Michele Santoro stavolta non è : 
stata all'altezza della situazio- . 
ne. La trasmissione è stata cer
tamente unilaterale. Il latto. 
che nonostante questo siano 
emersi contrasti e alterchi non • 
muta la sostanza delle cose, 
dimostra solo che confusione 
chiama confusione...». E, pun
to sul tasto della professionali
tà. Michele Santoro replica al
trettanto aspramente «Abbia
mo avuto un ascolto record e 

un risultato cosi non si ottiene • 
senza professionalità. Mi di
spiace che la trasmissione non 
sia piaciuta a Manca, ma in '; 
questo momento è un uomo ,'• 
impegnato nella campagna : 
elettorale e non mi sembra che 
questa sia la condizione mi
gliore per dare giudizi impar
ziali e oggettivi. Ma insomma 
di cosa mi si accusa ? - sbotta 
il conduttore di Samarcanda -
Di aver fatto un'ottima trasmis
sione e di avere un ascolto al
tissimo, lo mi preoccupo del 
giudizio del pubblico, non di 
quello dei partiti...». 

Insomma è scontro aperto ; 
tra il «candidato» Manca e San- \ 
toro. E, come era prevedibile, '• 
proprio dal Psi e dagli espo
nenti socialisti sono venute le 
critiche più velenose. Intini ha 
parlato di uno «spettacolo di 
totalitarismo puro e di intolle
ranza verso gli isolati dissen
zienti che fortunatamente e 
giunto al ridicolo e si e trasfor 
mato in un boomerang. I mili
tanti ex-comunisti nell'epoca 
del villaggio televisivo organiz
zano dei cortei elettronici che 
coinvolgono dieci milioni di 
persone e fanno credere che il 
loro corteo rappresenti l'Italia». 
Un po'meno esasperati gli altri 
commenti: Benvenuto dice di • 
aver scelto una trasmissione 
con Martelli, Cazzola, segreta-

Michele Santoro durante «Samarcanda», a lato alcuni ospiti della tra
smissione, da sinistra: Achille Occhetto, Aldo Fumagalli, Eugenio Scalfa
ri e Pietro Scoppola • - . - . . • • 

rio socialsta della Cgil che Sa 
marcando gli ha fatto paura 
(«ho cambiato canale come / 
quando mi trovo davanti ai ' 
film dell'orrore»). Ottaviano \ 
Del Turco (tra i candidati più ; 
autorevoli alla presidenza del
la Rai) e stato il più politico: 
«preferisco i parliti che ci sono 
a quello che non c'è», è stata la 

sua bocciatura di merito al 
programma. • • . . • • 

E. la De ? Ha reagito con più 
cautela. «Altre tre puntate cosi, 

. di Samarcanda e vince la De», 

..; ha commentato Flaminio Pic
coli. Forlani invitato da Santo-

: ro ad una prossima puntata in 
compagnia di Craxi non ha 
detto nò si ne no «Certo con 

Craxi non sarebbe un., con 
frapposizione». t di bumarcap-
da il segretario democristiano 

. cosa pensa? «I-la aspetti di viva
cità e di interesse uniti ad altri 
che' spesso la trasformano in ; una specie di orgia propagan
distica... Capisco clic c'è an-

' che un aspetto teatrale e per 
questo ho molta comprensio
ne» Pasquarelli, presidente de

mocristiano della Rai si prò- •' 
nuncia contro «comizi camuf- ; 
fati» ma dice anche che le re- '•; 
gole di comportamento eletto- "• 
MIP sono una cosa che spetta ' 
alla commissione parlamenta- ;• 
re di vigilanza più che all'a- . 
zicnda. E Borri, che presiede la -•. 
commissione, interviene con > 
una sospetta prontezza, aura- ì, 
\erso una lettera che non fa ••'•.-
parola di Samarcanda ma fa 
mille raccomandazioni sulla • 
delicatezza delle trasmissioni : 
Rai nel corso del confronto j ; 

j-. elettorale. Borri dice di parlare '.' 
'. a nome dell'ufficio di presi- ; 
;..' denza della commissione: cp- ' 
Vi pure non sembra che l'ufficio 'i. 
• si sia riunito e la stessa com- ':-
•• missione in queste settimane e "•. 
ì'1 impegnata (non senza pole- ì 
:'\ miche) . a duscutere con l'a- v 

. zienda proprio su queste rego- '• 

le. Diverse invece le posizioni >, 
dei consiglieri d'amministra-.-; 
zione Rai espressi dalla De. 
Bindi parla di faziosità, di ottu- ; 
sita politica da agit-prop, di -
violazione delle regole del più- : 
ralismo. Follini invece mette le i 
mani avanti: «Riflettiamo su Sa- ' 
marcando ma nessun provve
dimento disciplinare». - • '-; 

Qualcosa da • dire l'hanno 
trovata anche Fede e Mentana * 
che dirigono i tg di Berlusconi. '• 
11 primo sostiene di non amare ] 
le risse, il secondo parla di tra- i 
smissione squilibrata. 1 giorna- ' 
listi del gruppo di Fiesole inve
ce polemizzano coi vertici Rai '. 
che «ci sono a giorni aitemi: 
esistono quando si tratta di stri- '; 
gliare Samarcanda, stranno zit- \ 
ti quando in altre trasmissioni -
vengono • riservati minuti e : 
osanna ad esponenti di partiti < 
di governo», i -fs>*5;>:',',-•;{- -.;*; 

Intervista a Villetti. «Così si finisce alla tv spazzatura» 

«Era come essere inuno stadio 
durante una partita fuori casa» 
«Sembrava uno stadio quando si gioca fuori casa. E 
pure l'arbitro, Santoro, mi giocava contro». Roberto 
Villetti, direttore deW'Avanti, il giorno dopo lo scon
tro. «Sono state violate le regole della convivenza ci
vile - protesta -, e Santoro ha usato la pubblicità per 
censurarmi». Se continua cosi - sostiene Villetti -
ognuno si farà la propria Samarcanda. E dietro l'an
golo vede spuntare «la tv spazzatura». , 

VITTORIO RAQON2 

M ROMA Villetti, una curio
sità: che COM è succeaao nello 
studio di Raitre quando Santo
ro ha «chiamato» la pubblicità, 
e siete scomparsi dallo scher
mo? ; ; '-•."• •"•:••.. c;••;.•:-. *•' 
Niente, la discussione non è : 
proseguita. Ci sono stati solo 
rumoreggiamenti e qualche 
battuta. SI, mi pare che lui 
continuasse a dire che il pub
blico non era preselezionato, 
che in sala c'erano opinioni 
diverse. Ma io sono stato zitto: 
sono contrario alle risse. •-: • -,-* 

. Come giudichi, a freddo, 
•' quello che è accaduto l'al

tra sera fra te e Santoro a 
Samarcanda? ,... 

Non mi ero mai trovato in una 
situazione del genere. Ho avu
to l'impressione che Santoro 
mi usasse quasi come un ne

mico da eliminare, uno del 
quale vanno tagliuzzate le te-

• si. Mentre tentavo di replicare 
; a Scalfari^mi è piovuto addos

so un cumulo di invettive. 
- Pensa che ironia: Santoro che 
• è contrario alle interruzioni 
: pubblicitarie ha usato uno 
' spot per farmi star zitto, per 
' censurarmi. . ,. ,. , -,.....•,.. 

Ma dire a un giornalista che 
il suo pubblico è prefabbri-

• cato non ti pare l'accusa più 
sanguinosa che sii si possa 

. lanciare contro? .,.- • 
lo so soltanto che la parzialità ' 
del pubblico era evidente: '• 

; quando Scalfari ha fatto la sua : 
filippica contro i socialisti, c'ò 
stata un'ovazione. Ho avuto fi
sicamente l'impressione di 
uno stadio quando si gioca 
fuori casa: non solo avevo 
contro l'altra squadra e pure 

l'arbitro, ma tutto il pubblico 
Era un microcosmo truccato, 
che loro invece presentano 
come un uditorio pluralistico, 
selezionato . obiettivamente... 
La controprova di quel che di
co sta nel fatto che dopo l'in
cidente - chiamiamolo cosi - ; 
il pubblico e rimasto silenzio
sissimo. E probabile che li 
avessero avvisati di non ap
plaudire più: ., . ... .,.. 

Eppure non è che Samar
canda tu non la conosca: 
non lo sapevi che a volte è 
anche una trasmissione 
brusca, senza cerimonie? , 

Ti dirò la verità: io mi aspetta
vo una manifestazione propa
gandistica. Ma non mi aspet
tavo che mi fosse tolta la paro- > 
la. Fra l'altro, penso che un ' 
comportamento del. genere : 
sia controproducente: perchè 
il pubblico a casa certe cose 

' le vede e le giudica. A parte 
questo, però, il fatto è grave ' 
perchè sono state violate al
cune regole della convivenza 
civile che valgono non .solo 
per le reti pubbliche, ma an
che per quelle private, e che 
in generale dovrebbero valere 
nel confronto politico. Si può 
anche fare una trasmissione 
unilaterale, ma bisogna dare 
diritto d'intervento a chi dis
sente. - •••• -

Ammettiamo che Samar
canda abbia peccato di fa
ziosità: non sarebbe sola, in 
questo. Occhetto, per fare 
un esemplo, ha criticato 
«Pegaso» e il Tg2 che hanno 
dedicato una sera ad ana
lizzare il linguaggio del se
gretario del Pds In tutte le 
possibili Implicazioni nega-

' tìVe... I ' • ; • - . , ::.••: 

Non ho visto quella puntata di 
«Pegaso». Ma a proposito di fa
ziosità, voglio dire: il proble
ma vero è che sulla scia di tra
smissioni come Samarcanda 
noi rischiamo una militarizza
zione delle varie componenti " 
televisive, con un meccani
smo perverso di azione e rea
zione. Non potendo eliminare 
Samarcanda, ogni rete finirà 
per farsi la propria. Perchè 
questo è insieme il merito e II 
demerito della terza rete, e 
poi del Tg3: hanno forzato in 
maniera unilaterale i limiti 
dell'informazione politica 
che prima aveva un suo equi
librio pacato, magari meno 
interessante. Cosi - per ragio
ni politiche e di audience -
sono andati avanti- ma questo 
andazzo può coinvolgere tutti 
e portarci diritto diruto persi
no alla tv spazzatura 

'.-* Intervista a Ciazi. «Sono state rispettate tutte le regole» ̂  

«Accuse violènte eiihtìmidatc^ 
ma-noi andremo avanti lo stesso» 

Roberto Villetti 

«Le regole aziendali sono state rispettate: a Samar
canda c'erano un pubblico riconoscibile e l'espres- '£ 
sione di più voci». Il direttore del Tg3, Alessandro R 
Curzi, risponde alle polemiche sulla puntata dedi-.; 
cata al «partito che non c'è». 11 rammarico per le rea
zioni che giudica «al limite dell'insulto e dell'intimi- i 
dazione» e la decisione di proseguire comunque il* 
lavoro del rotocalco di Raitre e Tg3 

STEFANIA SCATENI 

Alessandro Cura 

•al ROMA «Abbiamo idee 
precise sulle quali impostare il -. 
lavoro futuro: andremo avanti 
con la nostra trasmissione».-
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3. vuole lasciarsi alle spalle 
l'uragano di polemiche che, 
prima e dopo la messa in on
da, ha investito l'ultima punta
ta di Samarcanda e pensare al 
futuro. E aggiunge, anche a 

. nome della redazione del setti
manale: «La puntata di giovedì,, 
con la quale abbiamo pensato 
di illustrare un discusso e di-,-; 
scutibilc progetto politico con ^ 
il giornalistico titolo "il partito 
che non c'è", è la prima di una ! 
serie di trasmissioni di Samar- ; 
canda alle quali abbiamo in- " 
tenzione di far partecipare tut
te le forze politiche». •. 

La giornata dì ieri è stata ' 
movimentata quasi senza so

luzione di continuila si sono 
susseguiti incontri e riunioni. 
Con lo staff del settimanale ;;, 
d'attualità di Raitre, con il di- '•-• 

•rettore di rete. Angelo Gugliel- f. 
mi. con i vertici della Rai. Inter- '-" 
pollato in un momento di pau- '." 
sa, Alessandro Curzi, più che <:, 
giudicare la puntata di Samar- ' • 
canda dedicata al «partito che % 
non c'è», preterisce fornire una f 
chiara dichiarazione d'intenti y; 
per il futuro. Ma poi aggiunge: 'V 
«Giovedì scorso Samarcanda è ;•„' 
stata teatro di un dibattito viva- ? 
ce, aspro e che ha permesso .'. 
l'espressione di voci assoluta- : 

: mente diverse. Non è stata una 
trasmissione "contro", ma ha 
tentato di rendere comprensi- . 
bile una proixwta, una parte J. 
del dibattito politico - tormen
tato ma di grande interesse - ;; 
in corso noi pansé* E ai vertici 

. . Veti nazionali alla De locale per impedire la formazione di una maggioranza che lascia fuori gli inquisiti 
Il Psi si dichiara pronto a entrare nella coalizione, il Pds è d'accordo e chiede la presidenza della Regione 

Calabria, Forlani contro la giunta antimafia 
Pressioni e minacce romane per bloccare la giunta an
timafia in Calabria. L'ufficio politico nazionale della 
De si riunisce e impone condizioni. Il Pds, d'accordo 
per far posto al Psi, chiede la presidenza della giunta 
come segno di discontinuità e che i consiglieri indaga
ti per mafia siano considerati estranei alla maggioran
za. Il gruppo consiliare de, all'unanimità, vota per una 
giunta De, Pds, Psdi, Pri, Pli. •:''•.-•-•.;---' 

•'•'•' : '-:•• DAL NOSTRO INVIATO -

ALDO VARANO . 

• • REGGIO CALABRIA. La mat
tina si è aperta con un primo 
colpo di scena. Franco Quat-
trone. segretario regionale del- •;. 
la'De, ha spiegato ai dirigenti •• 
degli altri partiti: «L'ufficio poli
tico nazionale del mio partito : 

. mi ha chiesto di consultare 
nuovamente il Psi. Se non lo 
(accio, mi hanno spiegato, la 
De regionale sarà commissa- _ 
riata e se dovesse venire eletta 
una giunta, la De di Roma 
chiederà agli assessori di dì- : 

mettersi • immediatamente». 
Nelle stesse ore Giusy La Gan
ga, commissario straordinario 

' del Psi in Calabria, ha spedito 
in fretta e furia a Reggio Franca 
Prcst (a sua volta subcommis
saria del Psi reggino) per chie
dere il rietro del Carolano nel
la trattativa. -• .-..„-.-..-

Il Pds ha immediatamente 
precisato di essere d'accordo 
per il recupero del Psi che, del 
resto, nei giorni scorsi era stato 
ripetutamente invitato a non ti

rarsi indietro rispetto aila di
scriminante antimafia. *. Ma. 
hanno aggiunto gli esponenti 
della Quercia, permane il pro
blema di un forte segno di di
scontinuità. Da qui la richiesta 
che la giunta abbia una presi-
dcnzadelPds. -..:.••:• .-•_..-.•• 

Ma il primo incontro tra la 
Prest e gli altri partili si è risolto 
in un mezzo fallimento perchè 
la rappresentante del Psi chie
sto un pacchetto spropositalo 
di assessorati. Al momento 
della rottura è arrivato il secon
do colpo di scena. La Ganga, 
per telefono, ha annullato tutte 
le richieste della sua collabo
ratrice per far sapere che il Psi 
sarebbe stato disponibile, in • 
ogni caso, ad entrare in giunta. 

Ma organigrammi a parte, 
ancora ieri sera non era stato 
sciolto il nodo politico vero at
torno a cui ruota lo scontro. I 
cinque partiti che hanno già 
compiuto un atto ufficiale di 

maggioranza in Consiglio (De, 
Pds, Psdi, Pri, Pli) votando una 
delibera che stabilisce il nume
ro degli assessorati, chiedono 
che, oltre alle carte in regola ri
spetto al codice antimafia di -
tutti i candidati alla carica di 
assessore, sia ufficialmente 
sancito che i consiglieri inda
gati per associazione a delin-

' querc di stampo mafioso non 
siano in ogni caso considerati 
parte della maggioranza. Un 
problema drammatico per il: 

Psi che dovrebbe emarginare 
due consiglieri del proprio '• 
gruppo. . 

E mentre sugli organismi 
della De calabrese soffia la bu
fera romana, i consiglieri re
gionali dello scudocrociato si 
ribellano. All'unanimità, nel 
pomeriggio, mentre si accaval
lavano incontri e pressioni, 
hanno votato un documento 
in cui si giudica «urgente con
cludere l'ipotesi di una giunta 
regionale fondata sui partiti Pino Sonerò 

che hanno concorso a definire -
la struttura del Governo regio- '•'": 
naie (cioè: De, Pds, Psdi, Pri, ••.• 
Pli)». • - ••:<" . "« - ' " ' • .• 

Al pesantissimo clima di ri- ' 
catti e veti incrociati (nei gior
ni scorsi sono stati direttameli- ; 
le impegnati da via del Corso , 
Forlani ed Andreotti) fa riferi- . 
mento una dichiarazione di Pi- * 
no Soricro, segretario regiona- J 
le del Pds, secondo cui: «La sfi
da aperta per eleggere un go-
verno antimafia in Calabria è i-, 
sempre più dura perchè sono < 
stati rimessi in discussione as- ,v 
setti consolidati di potere na
zionali e regionali. Poniamo - |_. 
dice Soriero - due domande r 
esplicite: perchè la De non rie- •'.-. 
sce a reggere questo progetto 
eli svolta? Davvero nel Psi si è 
riaperta una riflessione corag- ' 
giosa? La società calabrese de
ve avere risposte immediate. 
Non accettiamo nessun logo
ramento della situazione, pro

prio per ditendere la democra
zia calabrese dai ricatli e dai 
condizionamenti romani». In 
realtà, lu sensazione che si stia 
cercando di riaprire tutta la di
scussione per impantanarla e 
far saltare il progetto di una di
scriminante antimafia è tutt'al-
tro che campata in aria: in 
questa chiavo vengono utiliz
zale e slmmentalizzalc lutto le 
contraddizioni e le dillicoltà 
che esistono certamente in un 
progetto cosi difficile, com
plesso, inedito ed ambizioso 
come quello che si sta cercan
do di varare, : .VA- •"• '•;;~r^ . 

' Alle 20 di ieri sera è partito 
l'ennesimo tentativo eli conclu
dere la giornata: De. Pds. Psdi, 
Pri e Pli hanno chiesto un rin
vio di tre ore che anche il Psi : 
ha votato. F. mentre si attende 
la ripresa dei ; lavori Franca 
l'rest spiega che la linea uffi
ciale deIPsi è quella di accetta
re ie condizioni poste per po
ter entrare in giunta. ..:.. . ,, . 

aziendali, pur essi critici con la 
trasmissione, il direttore del 
Tg3 replica con l'invito a ri- • 
guardarsi le tre ore di trasmis-, 
sionc. «C'erano i politici e la 
gente - osserva Curzi - e si so
no rispettate tutte le regole del 
pentalogo. Non ha parlato 
nessuno che non fosse identifi
cabile, hanno dato tutti nome, 
cognome e gruppo d'apparte
nenza. I politici hanno libera
mente discusso e i giornalisti 
sono liberamente intervenuti». •; 

Il direttore del Tg3 puntua
lizza anche che il suo giudizio • 
trova confenna nel riscontro di • 
pubblico avuto dal program- ; 
ma. «Un programma che - rile-. 
va Alessandro Curzi - ha acce- i 
so e riportato l'interesse per la • 
politica in milioni di persone. ; 
Erano sei milioni, infatti, i tele
spettatori che hanno seguito i 
momenti più interessanti ddl 
vivace e contrastato dibattito». 
E tutto ciò basta, per il direttore 
del Tg3, a considerare chiuse 
le polemiche che avevano pre
ceduto la messa in onda di Sa
marcanda. «Chi prima della 
trasmissione aveva parlato di 
un coro, di un programma or
chestrato - conclude lapidario 
- è stato clamorosamente 
smentito». ' ' • : '•>:;• .^. •.-<.• ^ i - : ^ 

l-e polemiche, però, non so-

Finanziamento 

82 miliardî : 
ai partitiC > 
perilU992? 
• i ROMA. • I contributi asse
gnati ai gruppi parlamentari 
per l'anno 1992 ammontano 
complessivamente a 82 miliar
di e 886 milioni. I singoli grup
pi parlamentari ottengono il 
contributo parte in quota fissa 
e parte suddiviso proporzio
nalmente in base al numero 
dei parlamentari eletti. A Mon
tecitorio la De riceve 16 miliar
di e 727 milioni, il Pds 11 mi
liardi e 135 milioni, il Psi 7 mi
liardi e 846 milioni, il Msi 3 mi
liardi e 570 milioni, il Pri 2 mi
liardi e Wò milioni, la sinistra 
indipendente 1 miliardo e 466 
milioni, i verdi 2 miliardi e 386 
milioni, il Psdi 2 miliardi e 123 
milioni, il Pli 2 miliardi e 57 mi
lioni, la stessa cifra dei liberali 
ottiene Inondazione comuni
sta, i radicali 1 miliardo e 926 
mlioni. Al gruppo misto va 1 
ni liardoc M4 milioni. Ai grup
pi del Senato spetta circa la 
metà di quanto assegnato a 
quelli della Camera. • -.-••-"'• 

no terminate con la conclusio- ; 
ne delle tre ore di diretta dallo 
Studio 2 di via Teulada. Ieri ';-, 

' molli hanno definito la tra
smissione «unilaterale», • altri £ 
l'hanno bollata come «comi- . . 
zio». Come reagisce il direttore 
del Tg3 al coro di proteste, in- -,; 
vettive, commenti infuriati che \':' 

- è piovuto sull'operato della re-1", . 
• dazione di Samarcanda, sulla in
testata e sulla terza rete? «Itele- ?f 
spettatori hanno capito e gra- r 
dito - risponde Curzi - ma la x";_ 

• trasmissione ha suscitato rea- f •";' 
. zioni durissime, al limile del- f•; 
' l'insulto e dell'intimidazione, Vv 
'•; da parte di alcuni personaggi '_"'; 

della vita politica italiana. Le • , 
' polemiche di oggi dimostrano Jy 
« che a molti politici, della televi- '• ; 
< sione italiana piace di più la ' 

rissa, l'intimidaziofie e l'insulto '-'•.-
- che il confronto». E aggiunge '"•• 
: con una nota di rammarico: > -
«C'eravamo illusi che le eleziò- • 

i ni politiche del '92 sarebbero 
state, un momento alto della : ; 

• democrazia italiana. Crollati i • • 
'', muri, speravo che, dopo cin- ' 

quant'anni, si potesse affronta- ' ' 
re la sfida elettorale con gran- '-/•' 

\ de serenità. E discutere, come ;" 
v si è fatto ieri ad esempio, di ' 
quale Italia preparare per ili 

' Duemila. Ma qualcuno, forse : -
, molti, non vogliono che le co- ' 

se vadano cosi» > 

Giurì d'onore 

Nulla di M o 
fraPiro < 
e Pomicino 
• • ROMA Ancora nessuna 
decisione dal giuri d'onore • 
Franco Piro-Paolo Cirino Pomi- ' 
cino. Ma una decisione do- • 
vrebbe venire in settimana. Il 
giurì infatti giovedì prossimo si 
pronuncerà «con un verdetto - . 
assicura il socialdemocratico 
Filippo Caria, che ne fa parte -
unanime. • Stiamo •••• soltanto !• 
aspettando alcuni documenti ' 
mancantk'A parere dell'estro- ; 
verso deputalo socialista, due : 
articoli recentemente apparsi J 
&UÌYUnita e suH'£uropeon ren- : 
dono «di gran lunga più com- : 
promessa» la posizione di Po-, 
micino.-' ."'•'"••„•.••..rr- ^-•-tf-^y 
•'•• Nulla di latto anche per l'al
tro giuri d'onore, quello chie
sto da Nino Cristofori sempre 
contro Piro. Nilde lotti ha però : 
precisato ieri che lo sciogli
mento delle ; Camere . «non 
comporta la sospensione dei ' 
lavori dei giuri». . ;-;••- •'.;;•.>..';•;.' 
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